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le iH^Tiiina tu(tì,fonvigti||Jifgrar-
sì cbe <?ìascuno abbia la sua par
te «̂ i; bep^ 

Un egregio -qQOAomistaj che è 
pure un venerando filanferopo, il 
senatore iUe3saTidr0 Ros^i, metten-* 
do.a eòbfrdàtGirM^ 

-l'j 

^••— ^ - L , , l _ . 
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ifìòstro risparrtììo còff̂ l̂*WàteVò ne 
trae argomento di shòniforto. 

Nello smendiqo discorso eh """ 

• ^ : 

BHHi"' 

trait i ; ^-wf 
=H= =Ki::::=s; ——-y 
!.. Il •• ^ 

Blsparmi e eonsimi 
f •" ••' L'̂  

Dalla Vergleichende StàksHW^o n 

' p«ÌcatS^i 'a èrunn,: sì rilvano^ 
alcune cifreJùuportanti concern^n* 
ti il rìsparrpio per at^ìtante, dell^ 
moderne ff^^*^'Europa^ qnali 
appariscono dal seguepteprospetto. 

'IT'-"-' 

Danimarca 
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vlzzera 
Norvegia' 
©errnà'nia; 
Austria-Un 
Gran Brettagna» 

ve ZI a 
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Belgio 
Italia 
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Paesi Bassi 
Finlaftdia 
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Russia 
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Còme si vede a "cólpo dVócc^o, 
ritàlia ociuperèbbe; it decimp. :po^ 
sto, alfî eno arSÌ <Ìfemb.ì!e ì^t^'" 
^lla quaV epoca il Dr. Bracbeijj.Vi-
fepisce le sue. ia.vestigazioni OMI 
dati cb̂  egli: fbmÌ3^;;A nendersl 
però un concetto esatto della ve-
•̂. , . ^-mi^m'mmi'H.. j , n»•lii.-'fÀ-ra.goaizione economica dell Italia 
^ ^ e s t ò riguardo, è mdispénsabî iij 
è non pure tener cotitÒ 1f*ér 
resse fatto dalla nostra penisola 

aj|resi rì.stabjlire la cifra v.̂ ra del 

mentovato, 
l i ' aiUtore^signa la cifra com-

iplessivà del̂ '̂iiostro- risparmiov al 
31 dicembre 1881 ini.; 781.81Ì3}#^^ è: poì̂ bas^^ le Casàe 
Ma evidentemeiitè egli cade in èr- ; •̂'"*=̂ "̂ * 

noi paragonìama4u30 raihonidi a-, 
bìtaiiti agli americani del Nord,. 
ad esempio, allat̂ aola città di New 
Ifot'k, che: flffpoco piit di un mi
lione di abitartt^ il progi-esso no< 
Stro pare quello dfelM^*fl¥tótia ì̂rî  
confròntrdèf p1*5^tóf tttìffl l i 
statistica delle casse di risparra,io 
di New Yo|rcJf .al..1 pipaio 1%^ 
porta a ,120 jl nìimerò delle casse 

sparmi di 845,736,079 ;miiioni .di 
dollÊ ri ossia 4 miliardi e un quar» 
tó di nostre lire. '^•'• 

L& 1S6 C&ssei«ftiO dimise iSéV 
gègiiente nvQjdQĴ Jiiellè che non ri-, 
cevono cbe^eposui à rispa'roìio 
à^mW^Mi le Barièy df 
deposito e scontodollari i27.4|5.p,4S; 
le ^ %net^: flai^ciarìe ISaé^a^ i ; 

i;doìl3ri;,Jé Società cpsì.dette di dar 
positi 3-620477. LUumentanel so-, 
1Q;quinquennio .ultimo fu di dol. 
ìari 213896,870. un aumento tìhe 
noi non potemmo fare cott̂ '30 nii-
ììoni di abitanti in̂ îli decennio. » 

Certamente, come moìte còse nf| 
nuovo mondo sono fenomenali, 4 

''fenomenale e^ttftaviglioso il' mo-
vixner|t9 de? risparmio. A quella 

dare idea precisa dell'Italia,- pi
gliando norma dalla Lombardia év*è 
il più fiorente dàtitutò di rispar-

, rbio, noti poti'èbheéi accogliere cò
me basò dì corifròrifopei^'tutti gli 
iftàti Uniti la città :^i ^ew'York; 
Oltfacctò vuoisi rico?;dE r̂̂ ,cl̂ e da 

che pppplari,e dagUistitutldicre^ 
dito, ordit̂ ario; è rappresentato da 
vBri év^^prii libretti, la cui me-^ 
dia, abbastanza bassa ìngèneMle,^ 

.̂flCjo ,^p,np!: stanco fìsicamente, .mo^ 
rajmente eri inteilettualrnante.. . a 

: Deprct^s — YSeGolo passato 
\ . ^ j -. ' - i r . . I f. r - ! 

ma farro Viano che abbmtifip/.ljOnojce 
di proporrà. Io sono soUdaìa col mio, 
on. collega, mmijstro dai lavori p u b -

al secolo passato) 
,:̂ «j II mìo illustre smìcOi © !so\]pQ^, 

cn. ZanafdeUf, col quale sono piena* 

•'^D^pr.etìs '^PlE.p.oGa 0, 9») 
< Io sono pienamente ^olM^U adi* 

l[o«., Acton.w;»-. •,, • --.i^^i'^-'^-' 
Depreeìs--^^(eec. pas. 1884) 

« lo ed î  Mai ctìllegHi ilei gabi-
rtéuf^lccettiàtìo intera la fe^pòniii-
b i l i t à ^ I e lé/ègi propòste daH'dnor^ 
vote Fesraro... » t 

, • 'O^^tetis^ (sacòlo c t i r i s a i ) 
^«11 imioistero^-è ìpian^raent 

0 con 1*on. Minfstró' diH^riòoì-
Jlì tùmiattjro n'Oji ;può scindersi 

f^rmo dunfirPfMolVsoUdarìtìtà tiotì-
ron /Ber t ì . ; ^%^; .^ ,v •• , --

Depretìs -r^fsecolo e- e. i8B4) 
, ;« Qhi .ferî fl© ^Baccelli, fapisce me;:»: 

V ^^Bep^i -i" (sefcoiò G.^ s; 1884) 

i|etaj.|9 ift «ftia s.o|i(lariatft>iou l'onoro 
vote Maneìnl.v» 

1 . 

Ricordisi là seduta della Gama-
fà del 'Ì5 giugno 1875. 

Pquèlla séSùta, dìscutendoii ì. 
^rovvédimenti^cce^ìonaii pfr^,,la 
iplH^itósP^^^'^^J^'^'^® della leg^ 
gè, diss^,: ., ;. .;0mp,i 

•^ «Io, p̂po_ ii..gipdhio pros 
«nup^iato di incostituzionaìità'di 
«questa legge, non posso pi'èn'*̂  
(fiere parte ad alcuna sua dìécul-
« siorie e votazione,. » ^ V \ ' 

t i presidente della Camera eie 
eija l̂}oi'̂ , Bppclieri dÂ se : 

-r- «Sta bene.̂  
^ Allorî , si vede, tutti â destra e 

a f.sinistra ritenevano naturale la' 
condotta dell'allòra sinìsti'ò e fa-

• ' 

^ 

Sì approvano a sc^2w^^^*''S'̂ ^tb^^ 
prpgetti cMióyati W ì a : bNeedentà 

di predinone dal bilancio (SegU^ptarl 
e dirs0razia Qiù^tìKìa. r Vi 
rApprovàSi puVe dopo diseu'ssibtt^ 

(iiifiarie iijìlitar;.; 
; .jievasi,la so4u^.a||efiiqi:fì 4,S0, 

•^aiiton^zaaione di nuove sposa straorzi 

• - - I 

rt 

i zìoso Depretis. ^ p g g i m Vriiiéhê  
ropposto, per far piacere al Pit-

; tdtore. E la servilità eretta a si-
j i 

.i'-'i stema. 
* • - • | - V 

J ^ 
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Déprétis ?bìb c .a . 1885). 

^%i^ ,|rê ?̂f̂  chiama faziosi î 40^ 
pufcati che non- votarono martedk^ 
il bilancio delrentratal 

Non erano^invece faziosi colorò 
i'^plf%éllfòrnr^t>receilehté;^^^^ 
un voto di sorpresa,avevano fatto, 
pressione sulìà corona per uaa 
nona incarnazione del ministero Da 

. , ^andano ^ÌVUaUà: giornale ^mode 
ratp-4i^M))^po^: = r.. ' 

24 g'WgflO : 

••• Carissimiii " ' "' ..-.•,1 ' 
;Non póastì trattenermi (fil racco 

man^artì àllà tu ì^é r in t un hh^è^ 

rntéIÌrgent̂ j«WmHzìÓ5Ì enlriébì ^ 
avido dì potérs il' primo, di popolari
tà il seconda, ma diversi assai per lâ  
conséliae.nìse òhe':'ls;sciano diètro a sé. ' 
^.-SbarbarQ^^^peragito il tóòndò di 
chiaccberé : Brioscfìi di roviiifl' « a 
cbn tutto '^Mo, ^^IjarbaPo è^ìn piì-
gìon'ei e BHoscht ha P impunità, per-
che è senatore, e va a deporre contro 
Sbai^bà^o. 1 X. 

r.' ' 

Barlamentft laiìoaató « 

Cfitisierat. i le i l ìepratot i ' -
'.m^ - • - • - " . , • • 

VìneBià^nm^Biantheri —̂' orò 2.20. 
De/ìrefìs^annunzia; c h e ' i e f à é r a il 

ov< "̂ 

Date fiato allo t rombe, o oaìabroni, 
precdflorìr,déi!a lotta finale. Suonata 
di nuovo ^ iu i iv i i vostri i s t rumen t i ; 

ilevata alte Ij^gridà, àssori^e l'aria 
dei vost#iJffl^ìì"iga«rrieri^ilBt|gonQ, 

làngì, serrate i manipoli, aguzzate I 
pungiglioni, tgffdele alto la^mtelane, 
assoldato gregari ed unitavpure alla 
vostro schiere gli ottlj^^^B^pmpaW 

gins GàsBiindra, vi aìlreì .pU'ff̂ l̂̂ î î  
oli, ÌRsOntaoììnativ nttfitì tutti aliai^'^4 
poppa del suo aenÒM^ergiMle* Kà? vi 
Sgomenti 86 t^élaMi^saràifier^^acca' 
nif^ ;&Don' "N?igèhe:"'e .TOtfr̂ ^Lopt'ej'"V.i 

I . 

preludiano ftiii d*ora,Scoile vlorb l^ené: 
dizioni, sicura la vittoria. 
i ;.-I^-vostrt eampioni,'-igFavati, so 
peso.djeìle taat^ ifattGp^^ t̂tpn ristanlio 
daU'aikccendaÉft|||J^:là-^iieW!oro^lpè^ 
riaffili concitiììboii^charrmanpggianiO 
discutono e piPeparariOii piani 4«M 
ìoUà ; èclàchtì aguzzato più' che mal 
l'ingegnò^.colle arti loro sottiiì, r i 
nodanfìr le sparse ^la.studianaiS 
Î̂ BO, attraversano gli ostacoli^ 
per prepararvi un orizzoriite puro 
sèî eno ed inneggiare fra T W Ì fausto 
iTvenìmonto ^6ti*&ià d*oro; 

^^^é 

I. 

postali. 

! ^ ^ • M ^ - -

•5. poi quali nomi passano fra ì 

Ohi Tira di parte. 
• ì 

- -

SAINT-BÓN FAZIOSO! 
• j . ' I À tj-

rpre poiché tóa ih dhp^rte il ri ̂ *^j|Jon sappiamo s ó ì l ^ ^ 
spàrmìò/I^ÉTO dalle Banche pò- larìdelj^ tìanchedi.^ppositvO^espo^ 

il qî ial̂ , secaftflo il Bolletting» jpf-
f\c\al̂  di quel̂  tempo, rappresenta 
Ujtĵ  ^p(pma dì 82,955108 lì^a Laonr 
de la quota l^^isparmia per;abi-^ 
tante da 28 lire, quale sarébbeva-
lutata dal signor BrachelIìjSàlij'eb-
he a 31 lire. 

Ma essa è già molto più eleva
ta ^ ì : e se, come t^ l^ fo rite
nere, alla fmé dèi volgente anno, 
si andrà presso a un miliardo e 
trecento miljonì la quota per abi
tante starS: fra 43 e 44 lir^^^^P-
tamente anche le altre nazioni han 
progredito e progrediranno in que
sti altri sei: mesi, ma quando il so-

tp di New-yprk rappresentino un, % 
sparniio vero e prpprioe.a questO; 
fiiie,.gioverebbe scandire la somma 
in relazione al numero dei depo
siti dai quali è. formata. Sènza fa
re quindi' deir ottimismo^ a buon ( 
nàeVcàtò, non si può contestare che 
ló'c^H^izìoni dell'agiatezza pub-
bìica sono miéliorate.- È una ri-
prova sene ha eziandio nello aù-
n^entp dei consumi di,a^gpì gene
ri, come vedrer]Qp.̂ |in un. prossimo 
articolo; aun^tp che\se non. dee 
dar luogo a.,\^iliiache illusioni dee 
però confortare ad andare avanti 
con fede in questa faticosa lotta 
pH^la vita. A.Q, 

Qu^^P si prqce^eya a,lla vota-
2|one> Sncbe Saint Boa mei daU 
raula. Farina EmanuelWS investi, 
dicendogli: 

(( .̂̂ jGome! anche Jei, che gode 
venticmquemila lire sul bufncio 
dello Stato rifiuta di votare?»' 

« — Non ho bisog'tóf gli rispóse 
di Saint-Bon, che né' lei' riè àlcu-
np m'insegni il mi(|jpvere., Lo so 
e io aairlfpio. » % se no ?in|ii,̂ ^ 
ANCHE SPAVENTA F^ZlOSaft 

Furono esercitate grantji pres
sioni 'perche Severità venisse a 
votare, ma ad onta dei replicati 
inviti e dei messi mandati a lui, 
rimase fermô  rispóndendo di non 
poter-fare getto deUe prerogative 
della Camera, mancando al dovere 
di deputato, quello è quello.di con
trollare i bilanci. 

Re lo incaricò di formare 
nrtihiBteiCo". Egli accettò. 
^Procèdasi alia tìbianoa per riiinoVa 

re la votazione del bilancio sui La | 
ri publici e sa quello dell' entiratFi 
risultano approvati il primo lavori 
con̂  voti # ^ callrió 53, il^ke^oedo con̂  
vóti 107 contrò'57i 

Afà«tfirn cfiÌG'dQ l'urgenzia per Va pf#^' 
rosa dalla convenziono del tràttaitoi di' 
cOnjnQercio a dt navigazione colla 
•Francia. - - •- "^^:'^- •• •'• ' 

Discutesi ed approvasi il pk'ogetto 
dì o r g a n i i ^ W ^ i ^ l i M s s ò penitéW^^ 
ziario ìnternfiiì^le in Roma; ^ ^ ; 

Bìsctitesi ed approvasi' l̂  impiantò 
di-una oolbnia agricola périftìe e di 
un lazsarotto provvisorio nell* isola 

1 • • • - • . 

Asinara. ' 
Appirovasì 11 progetto per la t umu

lazione delle salme di' Mattas e PUQS 

cinótti dì Santa Croce a Firenze. 
Su propòsta ài Ercole e di Fili 4 -

siolfone Sì de l ibera-dì discuttìre do
mani i progetta péila esteiizioae alla 
védove e 'bifat ì ì 'dai militari tiia non 
godettero T indulto sovrano dei 1871 
e dèlia pensione dei Millo agli sbar-
ea'ti a Telamone. 

Doamni seduta a. mezzoglorrno. 
W v a s i la seduta allo ore 5.20. 

tei. i i 

Suprema, decisiva è la lotta, e qusn*. 
di è giusto un tale apij^aiecijyp ; giu
sto, perchè uno fitreauo e ga 
competitore, una innocente farfalla 
Bla-di' f^onte.tOotìsfcia del ròiódititto 
e: fp '̂te per la^ giustizia deìlWeàaaa 
che propugn^pwrèrò dapprima alle 
rivo favorite d l̂ mio liecbigUOne, che 
tu, 0 vergine Cassandra, mì '̂̂ additì, a 
tulfatamì entro le sue limpide acque^ 
fresca e ringi().yÌÉftì^ di forze ne! 
s o i r ^ ^ r r U o r n i p p l i m i ó i còlli, ^bvì^ 
dispiegati i' pinti vaHni/ rallegrerò i* 
pure dei'mìei cantici sùerrieri Ve tâ -i 
centi selve, lolerà di fogha mfotó lai 
di'fiore in flor6,^e fra^-gU olezzató 
timi, 'il mbUe acanto; ié variopìte 
salvie^ le purjiurèe margherite e di-
gitiali e l?,Ì9pida acetosa, chiamerà' :JÉ 
raccolta ì miei fidi papìgììohi. Né l^s-
sto basta. Li cercherò, sapete dove 
L'i cercherò fra le malve. Li sniderò 
di sotto le'̂ foglie ombrose, e col frutto 
captìKiftte in- bocca, li porrò a Vessil
liferi dèi loro commiUtoni. „Nè grave^ 
per questo, mi sarà 1* incarcoj rnèhtrei 
fieri per ima prima viteori0,Wfrov^r6 
pronti a prapataii al nuovo cimentai; 
Né per forza, nò per compattezza 
quindi ìmiei papiglioni, saranno im-
pari a voi, o cakbroni. 

L'ora sta per suonare, il terreno è 
preparato. Vi sovvenga però che noi 
pugneremo, non per far risalire una 
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da un pazzo fa-
nalismo, ma " p r vedtìrie assodati i 
principii d'ordine e ^di. moralità, fat
tori questi ohe sègnart^no e segnar 

r a n n ^ ^ ^ y | e l progresso. La va 
iìp^;^ce la vergile Cassandra,^ 

M hrk strada e diluciderà appunto 
Irt i fatti, ohe oggidì sì tanta di te-

rat iere nascosti, non sotto lo all^^el 
potere, come essa aggiunge, ma bensì 
del misticismo. ^ ^ ^ 

arfalla. 

£^l ' -3-' se' 

mw^. 

traddettpO, cl»e assai giovi al bélfrdèl 
la corone patria il saper prò 
ed aliiffl^ro nuo^o cotntfìèTcióJ 
ve industrie, e nuovi lavori, 
^Eitoraando **' Sf̂ ggQ'̂ to j ^ J assai 
,grato diesporvi che visitai ^cKi gior
ni 9^ |gno la nuova Torbiera della 
Fontega posta ai||^ falde nieridioa^U 
del monto Borico presso YiOTisa, dove 
tìnacoraggiosa Società di pochi azio» 
nisU^per la maggior parte Montagna-
nesi ha già dìspeiidiato un grosso ca-

Facciamo Voti caldìssirai che IMnì-
^ ' I ' 

zìa,Mi!ia ed il coraggio degli azìonieti 
if^uesta Società véft^fè'Tìirgamento 
retribuiti dai più felici risultati, e 
servano ad un tempo di giusta e me-

itata soddisfazione pelVuomo che ha 
saputo darla vita ed esecuzione. 

I P i o v è . — Il Conaislio comunal 
votòJE^^OOO annuo per'anni 35 per 
la féTOvia Adria-P;iovfi?;̂ ( 

In una radunanza eòi rappresen-
tanti d e l , ^ ^ | i comuni-si doiiberò dì 
interpallaro ^nehe gli altri comuri 
chiedendo che vogliano appoggiare eol^^^orrere chi trovasi W questa località 

ho di uri f lorria'l^oi danno"^ recia 
mi allafePosta, massima coir uso ohe 
havvi in certi nel porlo: in cassetta 
senza fascia alcuna. 

Un buotì tratto di^.8trada deve per* 

1 

propria contribuzioni. 
ym^ h *^*A^hifc^^ r' ^^ -•• *-i i i«BKS'*^ 

a • - - • - k b v 

pitale !̂  restrazìì 
• ^ J . l l j i - ^ - ' . l l L 

torba. 

•Hf::^ '-

ra^i^igiiano, gazzetta j 
deìiT%ovincia di Botlunof^àìlargò il 
proprio formato. 

— L* acquedotto •Vbpt ta to per il 
rifornitóre dèlia staziono ottenne la 

pprovagione del Consiglio superiora 
Uè! lavori pubblici; la jjnantiià d* a-
icqua è esuberante per ì bisogni delia 
ferrovìa e cĵ si potrAj) Corauuo porre 
in atto il suo divisaorjento di utiliz
zarla a beneficio di una parte della 

isofttà. Ma sj faccia presto. 
B o v l g ò . - ^ La mietitura è inco* 

minciàia in diversa località a dap
pertutto procede regolarmente e aen- : 
za inconvenienti., Sì fjiuno puro di-

s#^er30 esperienze con mietitrici — la-
gatriei, sistema ameritìatf — inviate 
dal governo. ; 
*J| j |P |eriensa, sì fa a Lendinara : 

sotto la direziono del Comizio agrario^ 

f nValtra a Kovigo sotto la direzioni^' 
eff'AssQciazióne agraria. Si fa pura 

uii esperimento privato nella campa
gna. Gàli-BaUino per cura dei signori 
fratelli TMCI a Frassinelle. :' 
• irsnsfofflà^-^ II, giorno 30 giugno 

corr. presso la Residenza municipMla 
seguirà la 51.a estrazione del preatij^tj 
della città diVenaziii 1869, con ì se- | 
Ruentì premi : Uno da L. 25,000 
Uno da 500 —• tino da 250 — 
da 100. ^ ' -

Non vi parlo dell'amenità del li|Ogo 
poiché ognuno ben sa quanto sia ri
dènte il suburbio di Vloeriza. 

Qui lavorano già parecchia centi-
naia di robnsti operai molto |ia||f re
tribuiti; qui due macchine aftMVapore 
smaltiscono lo acque stpgnanti ; qui 
due altre motrici elevando dui fondo 
delle cave la torba la riducono a mez-
zo di altre macchinò, mosse a vapore, 
in formàdi verghe: facilmente maneg
giabili. Uscita la torba, a forma di 
verghe, viene rapidamente caricata a 
trasportata sopra numerosi carrelli in 

- \ I I 

ferro i quali scorrono sopra volanti 
binari a trasportano in brevi istanti 
il combustibile nelle vaste aie desti-
nate alla stagionatura, 
ifl^rdine a la precisione colla quale 

la, DjE'eziona^Jlpìnff'il complicato la
voro io li ciredo degni del più ara 
elogio. . ; 

All'estraziene dal prezioso combu 
*'" ê  venne, assai'saggiamente, ac 

Dieci 

- m^i^^^='- • . : > •• " ' -

Oorrier® Prowin 8 

--. -..-XT-- • nf II gnama 
t f> . ' 

" " ' - . ' , . 

33 giugno 
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f/fè.-

Non vi sorprenda se mfitndovi una 
^Rispondènza da 5|o,Cit«gnana debbo 

iraltenervi di un argomento che ri-
eflijpìù d'appresso la vicina Vicenzai 

ma ciFio facc^perchè trattasi dì 
tale cosa nella quale hanno g ^ s s i -

a part^lincho alcuni fra ì più rì-
pettabìU tìttadiiy^tó^onlagnana. Vo-
jUo pararvi della nuova Torbiera 
Ìa#Fontega presso Vicenza* 

8t1 

coppiata anche la preparazione dalla 
calce, che la Società estrae da una 
collina sovrastante alla torbiera, a 
quindi colla massima spesa pei%É^a-
sporti dal materiale calcèire. L'una 
completò l'altra. . 

Da infbrmazipaiffilevate sul luogo 
sarebbero circa cento tonnellate di 
torba a dieóì tonnellata di calce che 
ia^ Società produrrebbe per ogni gior
nata di, lavoro, il cui prezzo viene 
calcolàtMPli. 17 per Ogrtì tonnellata 
dì torba e di L. 20 per la calce. Mi 
sembra che le cifra sieno molto élo-

r 

quanti per provare la bontà dallMm-
'' presa. ^^m^^ 

Prima di chiudere questa mia bra-
_ _ n 

ve ed incompleta relazione devo tri-
butare una parola dal^pìù alto encor 
mio al#&ig. Giovanniwiori, ora ge
rente, della Società, che primo fra 
tuflFsor\ rara intelligenza ha com
preso ed ha saputo attirare questa 

23 giugno (*). 
I ' - ^ ^ Ì i - U ^ ^ « f i "• _ 

©Sito tn»§S)t3asE'/'i^al.. 
Nel N. 171 Mfi'Eu^neo troviamo 

un comunicato o corrispondenza che 
sia, che rende conto deiresito delle 
elazionuMffiinistrativa: fin qui nulla 
di malasma dove falla^% là qu i t to 
cerca insinuarF^'che l'* |̂ry. DegRnollo 
sia in voce dì - clericale e sia soste
nuto dal Bacchiglione. 

Diciamo insinuazione senza esltazio' 
ne, ben sapendo V Euganeo stesso in j 
qual partito pplìtioo vada mjjitando il 
Degiìnelff*! 'c6mé in tanti anni di vita 
pubblica non abbia mai cambiata ban
diera come ha fatto cert'aUro mas-
sere, un tempo garibaldino e ropub-
biìeano, di nostrar^^onoscenza. 

r ' 

Altra insinuazione è quella di dire 
che l'avv. Degariallo sia stato soste
nuto in quésta lotta elettorale dal 
Bacchiglione: citi il poco veritiero 
Euganeo una sola parola scritta dal 
giornalé^^n favore della candidatura 
Deganello se non vuole sentirsi da|a 
nella voce e chiamare bugiarda 

Quanto ai molti voti, metteremo a 
posto la verità e diremo che su 172 
votanti, 97 voti ha riportati lo Schie-
sa r ì a 74 Pavv. Deganello, quindi i 
molti.nelia patria dello Schiasari si 
riducono a 23^soltai^tp. 

Armi elettorali;Ètig^àheo cairìssimo; 
ma armi spuntate I 

Lo ripetiamo, la verità sola si dica 
un'altra volta, se non si vuole correrà 
il pericolo d'essere smentiti. 

Dome 
1 y 
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SP^iatel^saig©'^ -" Ci scrivono: 
m- La sera del 16 corr. alle ore 8 in 
TarMnova dì questo comune appicossi 
un inc^dip adg î̂ jltjfepasolara dì pro
prietà. Casotto Angelo, distruggendo 
tbialmenta il detto oasotaro e quanto 
in esso era contenuto. Il Casotto ara 
àWlIìurato presso la Spettabile Sé 
cietà Danubio. Il danno^^sì presume 
ascendere ad oltre L. 20Ò0., 

nica (28) a mezzogiorno preciso, nel 
Teatro Garibaldi l'onor. Luigi Luz-
zati, ad||rgndo all' invito fattogli dalla 
presidenza dalla società di m9M^ soc
corso degli artigiani, negojianti a 

, professionisti nel giorno stesso della 
mone del comm. Emilio Morpurgo 
ne terrà la solenne commemorazione. 

lnaff0aHs&«!j&ftàu vie* — Su qua-
sto argomento di tutta 4itua!i!l H 
caviamo e pubblichiamo, girando cui " 
spetta pei rolativì provvofìlfeienli :-

Egregio Dirette. 
Non potrebbe la Giunta Munìoipate, 

estendere la bagnatura (l̂ Ua strado 
eziandioanella YiawiEoriCilLaMdove par 
il continuo passaggio dalle carrozze 
e di altri Veicoli si alza una grande 
quantità di polvere che quale inco
moda visitatrsco entra nella case e 
nelle stanza portando danno nella 
"iobiglli^yg^la lingeria ivi riposta, 
qualora massimamente^,|jBll.a stagione 
attuale fossa desidèrio'di taluno, te
nere aperte la finestre allorchà nella 
ore più fresche intendesse prendere 
una boccata a aria / a noi pare di si; 
a no) che abitiamo in questa via e 
che paghìam^^li^^imposte, come tutti 
sii altri cittadini. 

Publichi, egregio direttore, quésto 
reclamo e voglia crédermi 

Suo Dev. 

j|g©. '— iift^questa Città trovare una 
cassetta par l'impostazione dei gior
nali od altra stampe è una rarità. 
Diffatti chi si prendesse; la: bt'igWii 
camminare tutta la via S. Matteo, 
S. Fermo e Godaìunga fino alla Sta-
zione (e, cosa incredibile, neanche 

I - . — . . L. 

u r a 
lunoìamo cotìs î̂ iàcare! 

\ 

i^ja^^-' 

iisppracitate, prima d adempierà al suo 
sidorio. 
n tante altre -Città della nostra 

ella Italia ogni tabaccaio ha due 
sasseUe, qui invece in certi sebb^^e 

iyanditori di francobolli non hanno 
iismeno quella dello iettere^lTabac-

caio al Ì)uomo). 
Girando questo ossarvazioniWgan 

tilissìmo signor Direttore delle Pò 
l#^Veghiamo a volarsena prllifttpai 
quando chiedemmo una buca per 
stampati a S. Daniela egli fu pron
tissimo ad esaudirci; Veda se può fare 
qualche cosa anche per le altra 
strado l̂ *©ti'-' 

rSE*3ia, — An-
V -

e quella ce-
félfjtà artistica che è ̂ Ui esimia si-
gnòra Virgìnia Forni Germano, fìr-

r 

mava una scrittura per vanti recite' 
palla stagione di Carnevale^ p. v. al 
Teatro della Scala in Milano debatv 
tahdo nella Carmen. 

Le, nostra fèlifi^iioni alla yalénta 
artista che tanto entu3ÌasraS''^S|sta 
sullo scane dal Teatro Verdi nel Me-

La nostra,Ui^iversità 
ha'fiìtto lina gravissiina perdita. 

Stamane improvvisamente à spirato 
il prof. Paolo Bellavite, vera illustra
zione delle scienze legali, 

L'Università, in segno di 
chi.usav 

mo nell'ottimo Racé^c/litore a ripor
tiamo aasociandovssi : 
' « Nella categoria' prima : Gribaldo 
Nibolò, per 20 v'uietà di rose,^ pre
miato col ;Grande,^^!pJoma d' onore, 
primo premio; Randì Eugenio pèrilS 
varietà idem, con medaglia d'argento, 
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Leggia-

M 

secondo premio. 
-^* f t -^ i 

Nella*' categoria r ,-"ir 

r . i y - n " l 

azione) e poi retrocedesse I 

^ ' ^ T * : 

(*) Si vedo bene che l'egregio no
stro "corrispondente prende sul serio 
il: corrispondente àQÌVEuganeo; noi 

^ Ogni qual volta io vedo sorgere una j importantissima spoculaziorreTIl Fiorì, "^È p^oYche egli gracchi pure^^fan;^ 
ìaduatria nella quale l'intelletto,^ilca- \ uomo positivo, uomo di farmi propo- dPi ià i ci siamo "Òòl't̂  né in bene 

mn\ 

^ • F H . 
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pitale a le braccia s„^^|ttono m gara 
IPI^^ raggiungere un-tìiile scopo, mi 
sembi^phe ogni Wttadino ogni pa-
irìota debba ammirar,ft4||n^^^® î̂ *" 
" ativa^-ld^qloro che, iì^'TalWhuovà 
industria oa impresa si cimentano. 

Oredo-.eeDza tóma di essere con-
- t ì ic3iai2t! ; 
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siti ha colto perfettamente nal^egno-
Direttore generale dei lavc)?u è il 

sig. Gio. fìatt. Garbin ed è a Lui che 
sì debbono attribuire i più graudi 
encòHi per l'inappuntabile funziona-, 
mento di questa vasta ad utilissima 
industria. - , 

V I r 
V ! 

né in male dell'avv. Degtiuello? SQ-
diamo a sapercelo dire, sebbene il De
ganello non abbia bisognò della no- ; 
stra difesa. j 

É poniamo q.UfiSta-fandonia assieme 
a tutte le altre, ai cui il nostro cor» Un^^fr^ u «- x «; «.« j;pn«ii u 
rispondente fai^, senza . dubbio, ra- ^ 1 ^ ^ ^ ^^^ ^ ° " | "^"^^^^ '^'"^^^''^..^^^ 
gione^ - '̂ • ' - (Wdetii my.-^^^^^^^^'^^ s' smarrisca nell' in-

BofWKSavonarola, Riviera S^^^Bene-
detto. Via Maggiore fiirebba passi in 
darSVerché non ritrova un 
qualunque por l'irapostaaiona dì stàm 
pe. Che l'Amministrazione delle H. 
Poste sia cosi restia nel farle appor-' 
re in luoghi di prima nacessità e che 
si goda d L t o caraminaroi^ittadini 
fino alla posta con la stagione estiva 
che s'avvanza ( ^ 

Abbandonando questa causa ha%vi 

tersa: per la ditta Pietro Pravert il 
Direttore Baldoria Autonio p^r più di 
3*7 varietà 4ij;oS9 pregevoli quanto a 
novità e baììeaza, con medagliaj,4'ar 
gento, primo premio. 

«Mentre ci congratuliamo coi nò-
minati Signori, chiediamo : 

« In Padova quando è che^*'l^dra 
mo una esposizione dì ortaglia, di 
fiori di frutta?' Nel mesa di sattem-^ 
bre si offrirebbe forse una balla oc-; 
casione, giacche si parla di una mo* 
ibra di, bestiame che dovrebbe :avdr 

luogo- » ^^ffl», ^ 
Vensaimo l'irenssimoi Perchè non 

-M 
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si vi si pensa sul serio ? 1 s ^ : ; ^ : 

g 

;v;:^-iiiS[3S^ftaetì!i^;?5'5L5tì?;^-jj[i; 

sommario della ' materie 
iiJ^ETSrCKifflJZESi'li^I^QJÌglir.fi^l^ìKiaiJI 

Ecco il 
contenuta 
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Stessa parola, si avvicinava con la 
labbra al suo orecchiò e gli mormo
rava con un sottilrftloMi voca: — 
Mio I... - - E d ai .'le r ispondeva::^ 
Miai". — Ella, come par • gustare la 
dolcezza di quella asprassiill di posr 

' ' ' i l» ' ' ' ' - I 

sesso, chinava suFmolle fiore del petto 
la balla faccia, pensosa dei nuovi baci 
e della nuova carezza, nella notte 
con lui.. ^ i s ^ ^ ^ ' • • '̂- • : '̂ '̂  '' • • 
j A Venezia^JIferniarono due giorni. 

Al secondo dìjM^iip'eUa si- fosse già 

V 

-hi^^-
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EUasi sentiva coma sospesa, ìa un abituata alla sua compagnia e;.come 
nessuno ci avesse a trovar da ridira 

- X , 

in quell'amore potante, volle andare 
ll^l^ido a bagnarsi, a |^^inque dopo 
il' moriggio. Vestita samplicamante, 
con là veie{|^^che le incorniciava quel 
morbido tesoro di,|||sta giovane, pon̂  
una piccola valigia con il vestito da 
bagno appena comprato, montò con 
lui sul Vaporetto della Bom&tà Lagti-. 
ncire. Lui adorava tutta quella molla 
fioritura dì forme, delineantisì da sotto 
la vasta in curve bellissime e pr.egu-
stava la voluttà di potersela stringare 
contro il suo petto nella freschezza 
dell'acqua salata. Ella non faoea che 
fissarlo, sorridendogli a chinando , ad 
ogai sorriso gli occhi, temendosi sco
perta da due amanti che la fissavano 
da qualche, tempo. Li aveva guar
dati anch'alia : non si toccavano nem-
meno, né ai rìdovano: parevano oc-

mondo nuo|gj: elU ave8|JJmenticato 
tutto allomjigon una rimambranza tri
sta veniva a disturbare la falioità piena 
dLq«,oìr*»»iì'̂ *^^^<^^"^ ^'^^"^®' '̂  ^^^' 
^ ^ r a pienamente presento a gustare 
lespavità dell'amara e la calma beata j 
di quella notte divina. Non avea più 
parola: ora l'anima che viaggiava in j 
un circolo indefinito di sogni, pog-
gi^^com'era con la vaga tasta bion
da sulla spalla di lui, con la mano 
aoUiA sua mano. Talora coma volesse 
accertarsi ch'agli la era sempre vicino, 
le stringeva la mano sempre più, sem
pre più: ed ai, che la credeva invasa 
da un nuovo a più forte e insoddi
sfatto desiderio, contraccambiava con 
una stretta più forte, nel mentre con 
la labbra corcava la sua bocca, ed ella 
ehìudea gli occhi languidamente. Ad 
ora, come par ^tìuMrsi rispoadera la 

cupati tutti e due da una cura tri
ste. Giunti al Lido, Gilda s'attaccò al 
braccio di Carlo: didietro, non KÌOUO 

distanti, venivano que' duâ  amanti 
tristi, senza parlare. Dovevano scen
dere a nuotare'àncha quei due; ave-
và'atìch'alla la sua valigetta. ' 

Quando si sentì fra le braccia, sot-
acqua, quellw traschozza di giovi-

ì netta, mentre l'umor salso si poneva 
fra i baci, cominciò a baciarla fieno-

I ' j 

ticamante. Ella ai svincolò dall'ab- ' 
• -: { ' I 

br£f&iò ad esperta com'era ne|^uotp, 
si mise a fuggirà; luMa inseguì. Un 
riso ' cristallino ie soliatic'àva lo fauci 
per la contentezza del sentirsi luì dì 
dietro e presso ad essere stretta nuo-
vamente al suo petto; ai lavorava ro-
busisamente di braccia..jj|^,raggiun80. 
Le presa la testa a due mani, Aijy-
cando di volgerla, per baciarla in fac-
eia, stringendola ai fianchi con le 

•gambe, maritr* ellasentendosì l'acqua 
saiata salire alla bocca, armeggiava 
con la mani per non scender di più. 
Poi s'erano messi a nuotare sqlU 
schiena, tenendosi pef-mano. Dì sopra 
il cialo azzurro: sotto, letto morbido 

• I I 

a fresco, l'acqua fin dove l'occhio ar-
; riva va. Ella, nuotando così, abbas

sando e, dirò, sfiorando con gli ocelli 
la bella persona emergente con la 
curve dtlVacqua, piro# come un sen-

, tiraento di superbia nel vedersi cosi 
i 

• p : 

1 

ben fatta, a un senso supremo di fé-
lipità nel sajqlirsi amata e desiderata 
da lui. Fu aÙor^^he, invasa Jjda Mti. 
impeto d'amore, si voltò,slanciandosi 
su luì, stringendosi al suo collo, ha-

i r - j ^ -

eiandolo nel volto, ridendo con. gioia 
piana e sonora. Udirono un tonfo da 
lontano, fuor dalla cerchia dèi ba-
gnànti : si volsero con l'occhio da 
Quella parté^ tèndendo l'oréiBchft^^. 
vevano veduto prima due figura : una 
ragazza ed un giovane avanzarsi nella 
piaggia versò l'onda del mare: e pa
revano qua'due giovani tristi che a-^^d^va d^lJicagit^n^^Jal suo dolore, r f 

r 

annegati^ Gilda diventò bianca come 
un pŝ nno; lavato a restò senza parolf 

I j I ^ 

quando riconobbe nei duo indivìdui 
qua' duej^gipvani tristi. Gilda VOUQ 

I . - - - , I '̂  • .- ' 

partire all'indomani da Venezia, a 
mentre ella s'avviava verso Bologna, 
portando altrove%tsuoi amori,;un pp« 

^ . . . . 

vero vecchio partiva da PàidoVŝ i 
pianto seccò negli occhi, pranclendo 
lo via dalle lagune. Beppò, letto nói 
giornale il fatto trista successo al Li-
do,'VoUé partir subito ; montò sul Fai 
poretto, piangente a a chi lo 

'7Ì 

•.. 

1 

È^. 

0 in fretta 

ì 

vevano osservati sul Va^ìoretlo, Y.idero 
uscire dall'acqua un braccio, poi una 
tostii^'pÒi una mano: più nî illa. Gilda 
guardava negli occhi Cairlo quasi a 
chiedergli contezza QT quella scom
parsa, a volle salire subito, subito e 
vastirsi. Si sentiva indosso un certo 
tramore: e poi bisognava avver
tire queH|^|!gomparsa,{ potevano ^tj^ 
varli, ; forse. Si vesti 
Gilda mise a rumore tutto il L\ào\ 
si corsealla piaggia al luogo indicato: 

X ' r 

nulla I — l't^cqua era calma e coma 
aurea, sfiorata dai raggi del sole che 
volgeva all'occaso. 

S'andò (il largo con una barca: ad 
ecco una chioma bionda di donna gio
vane errare disoìoltasull'aiiqua ed ap
parire due mani avvinghiato ad un 
collo bianco. Portati sul Lido i due 

iiS, ^^3%; 
'I-
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spendeva ch'era sua figlia l'annegata. 
QuandP-ìFvapore stava per approdare,, 
eì si senti tutto il corpo bagnato da 
un sudore freddò e gli parve di sve
nire. Ma si fa'forza, E s'incamminò 

' . --

verso il luogo indicatogli, dova già-
' ' . 1 ^ 

caano i due oadavarir Quando fa alla 
porta, si lavò il icappello â 'pÌBàò la ta
sta, che gli scottava. Sul pilastro d t 
marmo, a mormorò della proghìare. 
Entrò. Pfimàj non vide nulla a se noa, 
ci fossa stata una giovane visitiUrioa 
a sorreggerlo aarabba caduto di certo. 
I corpi dei due giovani giacevano sco 
parti Infino al vaMra: attolrno alla 
loro leste, sul grembo, la pietà della 
gente aveva sparso dei fiorì, coma ul
timo ufficio d'amore a qua' due di-

;? 
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Sgraziati. 
{Continua^/ 

-'i 

:é. 

, ' 



•.^> 

•M 

i - --^ -• 

fuliimoTrscicolo (l'2 e 13) di qua 
t'oUimò p e ^ l ^ i J l ^ ^ n a i l e agrario 

hh&BÌ pubblica m^adÒ^à a cura del 
nostró^BInómérìto Comizio Agràrio © 

t l . _ - L * ^ 

Atti yfftoiaiì — Cffiorrerftre pre-
miati: della J | o v i n c i à di Padova per 
case colpùìche. 

R e l à z j ^ soli' operato del Comizio 
afràrìp drPàdova (Keller). i 

Alprof. Cicognas^ Della Barba
bietola da zucchero. 

Qftmiaip Agrario; d*Imola — Gran- j 
dini^K^ quanto rosta a fare P ^ J e 
.-viti.' '-mmÉ '̂'̂  

OausaBpUri'NiccQli. 
Dai Salici (aontinua-

arigUna datedottore Gio-lattìe. 
vanni I B m i i m di R a i che W e 
malattie acquisite, flrpat|4^|. sopra 
cani ttUvo^^=.sovrano dtìpurativo,^SÌ 
vende ftLvlula bottiglia, vm Quattro 

Onlàne, lo. 
Deposit^gciusìvo per Padova e pro-

'vineia priSS la farmacia F. iìò6efii 
in via derWr^mìne, e drogheria t . 
Dalla Baratta via, ex Portici Ajik3321 

-J-l II ' j | T 

r̂  
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A. Keller 
V. Niccoli ?̂ 

zione). 
P. VogUno — Catalogo dai funghi 

^parassiti ani cereali (cou|i)gt 
F. P. ed A. B. — Una gita agri

cola dal Comizio agrario di Oitta-
detla. :^ii^^; " . ' 

La Direzione — V esorcìzio dalla 
'-•amm rurale di prestiti di Lofoggia. 

.Spigolatura e notizie varie. 
"̂  Listi(10 dei marcati, 

' I -

l€sft*©spe ©d a r l l , — La seduta di 
:<|^uost'Accai|eraia, indetta pé l ' 28^^ | 
^gko corrente, è rinviata al 5 lug 
allò scQpo dì evitare la coincidenza 

che nello 
8te$ap giorno, ed ora tarrà V onorey^Ji 
Luzzsitì nella: Società Savoia intb^hò 
ài cò'nipianto prof. ÉStW Morpurgó. 
•^J^^llsiti» I?ÌgEs!l©?aI©.;— Program-' 
ma del concerto che darà la Banda 
del Comune di Padova, domani dalle 

• • • ' ^ S ì W 

grj9 8 alle 10 pom., ih Piazza Unità 
d*̂  Italia. 
1, Polka - - Kijtitì^^ersico. 
2. M a z u r k a - ^ £ a Campana del CMù' 

atro -" Zatta. 
Sinfonia "'^'11 Re di Lahóre 
i.Massenet. , ;•.,:• 

Valxer — Amor di dotmaì 
• • 

bach. : 
La mmóndd 

\ 

Toa*a'« Wersll, ^ Si rappresenta 
l'optjra ballo II He di Lahora Oca 9 p, 

" CJis'c^lo Egj iaeK^refP-in Prato 
della Vdlle queua aera grande rap-
presentasione dalla Oampfif^nia Equa-
stre Anastasini Biasini ~- Ore 8 l22. 

B E S T I ^ i l M^ 
Padova 95 Giugno 

Rendita italiana 5 p. Ô Ò-
conianti L> 97.65. 

con là^^'ccimmomoraEiona 

FMé corrente . . » 
Fine prossimo . . ̂  » 
Genove . . . . » 

I Banm^te . . . T> 
Marche . , . . » 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Cosiruzioni timbrate!» 
Banche Venete, ., » 
Cotonifìcio Venez, » 
Tranvia Padovano » 

97'75.-^^ 

gi^jriisili)' 
L'aanunzio che il Re aveva in

caricato De Pretìs di comgprre il 
nupyq ministero non produsse %||̂  
cunaJmpres'sione, tanto ormai era' 
preveduto. 

Sembra che Cadorna possa an
dare agli esteri, moutre altri par
lano di Torniellì; e questa è ia 
migliore disapprovazione della so
lita politica Dapretina, perchè ì 
due candidati sono agli antìpodi : 
il Cadorna, gallorobo e tale che 
ritiene inevitabile una guerra col
la,. Francia, il Tornieiirjnvece par-
tiguuiodi una alleanza franco-russa. 

Parlasi poi di Tajani alla grazia 
e.giustiziaj come il nostro;,solerte 
corrispondenta telegralico' fvt il 
primo ad annunziare. 

cancelliere per *lllft ducato 
irò; H-irt fu nominato mini 

inglege^n China.: ., ' ':à^0i^'-
li^^as^r^^^^lS^. — Camem dei Co

muni. •— Glaàstono legga le comuni-^, 
caztoni scambiate fra luì eSalisbury^^ 
intérbièdiiirta la Regina. 
"̂ Na risulta che QMttóne assicurò 

il nuovo governo che non è i^robabi-
le che é.s'so sia moloatato dalla appo-
'" *óne nel condurre gli affari regola

no ad ora non ha avuto bisotftta 
posta ape<:m valersi dì nenaun 

• • • . . • - M i?*=--- i . 

La sicurezza ea^èndj il primo ra 
ttisitò fier IVirapif̂ sjo dai catiiOTMs* 
bfalfga^ioni Wa«|<ialo8al, ^stvmm-

tìte o o à dèlet^G^ir.lvnt gtà rila
sciate, sono titoli da prtìforirsi ad o-
gni altro, tanto più che tenuto cont» 
del maggior rimbdfSoffuitaa" -'*• '*''̂  

i*^irna che riéiisò fìettàménÉe fino 
ali* ultima momento di contrarre im
pegni specifici^ 

yennoro indette le 
nei collegi rappresi 
ti creati ministri. 
wJl̂ à sedata è tolta. 

nuove elezioni 
lì dai deputa-

Ai 

:v; 
1 . 

'^•-•AS'"' 

F. ZON, Bireétore. ^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente^ responmbilé 
f=r;:^S;:z^ 

^>i/Xr-

78.40. 
2.04. 
1.24. 

* 

processo 

» 2240.-
» 932. 

' 427.. 
295. 
200.-
375. , - f r à ^ i " - ' p i l l i 

O i a r l 

25 GIUGNO 

• ;^ 

1 

rignn 

Pon 

Wa' 

N. 

:i5.:.Atto IV**' 
cKièlU. 

r , 

6. Pot pourrii 
gner. 

7. Marcia 
All'ultima !3eratà 

della baronassa Caramelli, aleuni gio« 
vani discutono sulla bellézza còsi bea 
<ìohstìrvata della padrona dipvjpaaa. 

— Quanti anni ha la baronessa? -« 
domanda uno di essi, 

—• Ti'entasei anni !.. 
— O h i trentasei annifll^ 

'r i— Sicuro, è quello che; sento dire 
da gran tempo. 

La casa d'Aragona ebbe per vario 
tempo it dominio aSitk. Sicilia dopo' 
il mille fino al decimosesto secolo. 
Faderieo IP e I** d'Aragona, figlio di 
don Pedro, re di Sicilia e rivale di 
Carlo d'Angiò, — dopo essersi impa-

1 - ^ ' 1 ^ 1 1 

dronito e fattoai ìncorontìre re del 
1* isola, sostenne il regno- contro la 
ìFranoia, il ré^di Napoli, e il suo fra- f 
tello Jayme 'Ibn^ crudissimi g ^ r r e . 
Dopo di chej fatta la pace, prese il 
nome di re di Trmacria, sposò la fi

li primo stadio del 
Sbarbaro è compiuto 
, Oggi si udranno a domicilio i 
ministri. 

La prossima udieiiza avràjuògo 
'sabbato. -^^^ 
• ^ L ' -

IS.OBBaa, 25, ore 9.10 ant. 

Credesi che il mìriistero rimarrà 
senza alcuna variazióne; Depretìs 
avrebbe insistito presso il re per
chè rimanesse anche il Mancini, 
dichiarando phe altrimenti non a-
yrebbé composto il gabinetto; alle 
insistenze.usue e del Re il Mancini 
sembrerebbe disposto a cedere e 
rimanere. 

— Fu crealp^iin posto d'interpre
te ad Àssab !cp{\ #tippdio di an
nue lire 6000, e da conferirsi a 
lio italiano;; uno stipendio di aa-. 
nue lire 12Ò0 venne fissato Vp^r 
Un interprete indigeno per la 11^ 
gua dankala,̂ ^^ 
•/--^ Corrono gravissime notìzie 
siilla salute dell'iniperatore Gu
glielmo; la corte nostra se ne in-

\ \ • • 

SoTXosGRiziME PUBBLICA 
• \ • 

nei gioroì fl^ 9 , 3 e 4 fifu^Els^ 
t @ S ^ a N, 8#® Obbiig^uioni al por
tatore da L. IS»O0 cadauna fruttanti 
L. ÌS& l*arinó e rimborsabili alia pari 
entro 50 anni. 

é aperta nei giorni -t, 3 , S e 
g i t o ini 
Maddaloni presso la Oussa Municipale* 
GfiMoua presso le J j g c a di Genova. 
Torino piesso la Bkuca Subalpina & 

: di Milano, 4m • 
•2?oHnO; presso, U. Gel8flf\9 'tì. 
Nàpoli presso la BeincAòi Na(^|etaaa. 
Mjìgno presso Franooisco Compagaoai, 

' 'Via S. Giuseppi^, 4. 
Lugano presso la Binca deUa S m -
• ;i«^S|^l4talìana.. / ; • 

Bellintona presso la B^nea Gaató 
naie Ticmese. 

Padova presso i signori Carlo Vasoa 
Giovanni Graesan, A. B^i^ovj. 

j . i ; ; ' " - • " i ' ^ — . . — • • l . - i . ^ 1 . _ • 1 11 • 1 „ i i — — ^ . . , — ^ 
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ÌSEffi 

•-'-

-A.i<roB::E3 s ^ s x - r o 
Ed OZI 

Interessi e Rimborsi sono pagabiU 
jQ,eiJ(|^città di Madddloni, Napoli, Pa
lermo, Rjma, Firenze, Milano, Geno
va, Bologna, Venezia, Brescia, Verona 
e Tonno senza deduzione di spaèe o 
tasse Comunali, colla sola deduzione 
deiri^pporto della tassa di Ricchezza 
mobiÌe";e circolaaione; I 

t u V i a llc&g^ls!ir«5, 
r , 

dinmpetto al taf}'iccaio, 

RIVOLGISI ; DAI CàMBIOtMffi 
A . W 

-^: 

Le ©SililSigaxittni si emettoi,io con 
godimento Hai 1 ijuaf^ll© t S B S al 
prezzo di L. 4^16.50 che si riduco
no a sola L. 4fct'S pagAb1Ìf-coma segue: 

L. 50.— alia sottosccizioaa dal 1 
al 4 jugiio 1885 

- al riparto ^ = 
- a r 25 luglio 1885 
:L.12250aIl0agoi! 

»100. 
> 150. 

DI VIENNA 
Via del Sale §, vicìiio il 

meno •'.^ì 

»117 

j Specialista par ottarUut-a di Denti. 

^ 5.50 interassi. dal 1 ? ^ J * ^ >* ^«cva invenzione 

'-n 

Tot.L.417. 

glia dì Cado I P r e di N a ^ «eoo- \ t : ^ - ' £ ; ^ - , ; : i ^ , , r ^ ; ^ . 
stando C081 ' due reg.u Mori m:^data j ̂  sonnolenza massima. :: 
odierna nel 1337, e tu principe di 
gran senno a valore,, tenuto in gran
dissima stima da' suol popoli. 

i ! '• 
I , 

- I 
- h — — * ' 

. I rL ' - ' l 

^l'jn-^- - . 

. - ^ i ' . 
•a ^v, 

' T -

"BOIIOÌ^SBIO, ^ eS lo S i a ^ o €Swlle 
' delQS giugno 

• • 

MascEics Maschi N. 4 ^ F e m m i n e 3 

.Autoai<^^uarH1an?^raulico, vedovo,' 
di Ttìnéfr&, con Vittadellb Mariari-
ha di Bernardino, sarta, vedova, di 

•'Padova.^s^; ^ ., • : •'" 
, HfliUB'ff!' ^—'. Oarraco Giovanni di 
l̂Uarco, l i ^ ^ S 3 li2 — Pensa Fòn^ 

tana Mai^igifuiPietro, d'anni 6 | , mesi 
•11, ,oivile/coniuga||,^^j?ittarelio Ma
riano fu Giacomo,Tanni 80, falegna-
me,'vedovp -^ ZòpeUo, pìnton Teresa 
vfa Girolamoi)d^anni 6 t l i 2 , fruttiven-
doloi coniugato^» 

Tuttì^^,_Padova. 
Surgli^uiovanni di Alessandro, dì 

anni 2lt^lòldato dì fanteria, celibe, ài 
MoiiteSan 

. - Uit poVdl . tul io . 
• . • 

• Sa^^la l eli csarésa. — L'America 
è il paese della sorpresa: si fabbri-
can#Wbàlmente a Nutivà Y o r r d e f 
sacchi dt grande dimeoslone in carU, 
comune assai fort|. converranno al 
trasporto della farì̂ na, del cementa.: 
Di questi sacchi ne vennero già ^ ^ 
dÌ|fe^J,c||g||^pioai a Marsiglia,,Quelli 
che possono contenere 20 chilog. di 

Éifarina castano 15 centesimi ognuno. 

(AGENZIA STEFANI) 

, -tS '"-r Via Aden 

"—-—luglio al 30 sett. 
1885chesi com
p u t a n o come 
contante. 

Chi verserà l'intero prezzo all'a 
della sq^sci'i^iene godrà un ulteriore 
bonifìcoTÌ L. 1.50 pagando quindi 
sole • L. ^^ì&nB® ed àvE*à la prefa* 

la caso di riduzione. 
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. - • ! / ' . Wwmè to. 
••.^^^ltB^ìi4-

p a r a l j s S . -^-jTi'enVanni in
dietro in •• Italia, appena trovavi u n i 
caso di paralisi progressiva, O^gi non 
v' ha tfpedale: 0 c^sa di saliate che 
non abbia: il suo contingente di que
sta ci'udole makttia che nientemeno 
vi toglie a poco a poco il cammino 
e la prensione. Non più, iĵ nti: muscolo 
senza agitazione e perturbazione che 
v'impedisca la digest^^|^,e la respi
razione, vi ;j;ltera i sensV-vi^ rende 
ebeti, pazzi, e unalmante vi uccide. 
La slfllìde e l'abuso di c e » piaceri 
sono le principali cause di essa; tal-
voUa il reumutismo, ì'ensiìntemi riper
cossi, l'erpete, eco. E coma r i p a r a r v i ^ ne. Gli uomini che lo tenevano fei 

S e i ..bau&btité av'i'^^^MsuiCj 
A St, Veit sei bambine giocavano in 
un « m t t o ; a ì lorchrf l pfù grande di 

(lóro, una ragazzina di PMQ anR-fftro-
j vate delle .radici : velenose e creden^^ 
^ dote mangìa,bili, ne assaggia e. ne 

diede da mangiare alle compagne. 
Tutte e sei furiJn'Ppoco dopo pras^, 

da dolopi^^^^da vomiti. Tre sono mori 
I te e le j l | r e tre sì trovano in uno 
I stato quasi "disperato. 

CaiaSlBaSIsBià®. — Telegrafano 
dalla Nuova Guinea che il principe 
Allagogha," essendo stato ferito da un 
indigeno del villaggio Braas, fece a r ^ 
restare nove^^^^apipopoU di quel vil
laggio e fattiu bolUre, lì disiribui ai 
suoi sudditi, i quali li mangiarono in 
un pubblico banchetto. 
__„ jnoipe Aliaghogha è un fer-
veriiF"(3attolico, e dà ospitalità nel 
suo principato a motti missionari. : 

W«orE©ltgl«B.;— A Soletta (Svia-
L T _ - ' • - » - ' • 

zara) un operaio tedesco, per motivi 
dì gelosia ha scannato là moglie che 
teneva nno spaccio di liquori, e poi d 
fuggito. Fu arrostato a bordo di nn 
vapore sul lago di Costanza. 

Cfatasti'^Ef^ Ira ^isl loatet — Te
legrafino da Oharlestowa (America 
del Nord): Si appiccò tntto ad un* 
trai^^jl fuoco ad un pallone aereo-
statico" che stava per faro l'ascensio-

^ ^ . r - La squadra 

IndagandoR,^, la causa; a se prove 
iuitìuti da ìnquinamtlfto del sangue, 
puriflcandolo subito in ìsul principio. 
La paralisi progressiva si cura e si 
vince appena sentiti quei turpori, quel 
peso" insolito delle membra, quel gui«-
zamonto dei muscoli dalle estremità : 
puriricato subito il sangue, e vNibe-^ 
rerate da una dello più crudeli ma

rno, spavontati al vedere U vampai 
abbandonarono le corde, par cut il 
pallone si gonQò e si elevò rapida-
mante noU'ariu fino a 1000 piodi, por» 
tando seco l'aeraonauta Wrlliurns. 
L'infelice piombò da queiraltezza e 
vanne a cadere sul terreno dove ri* 
mase una ma^sa informo orribile & 
vedersi. 

Ferrari e Nerkzzini giunsero il 15 cor
rente in buona salute. Il generale A-
bissino Rasalulà ripetè a Ferrari di 
volere rimanere d'accordo col coman-
datite italiano di M'assàua. Ferrari e 
i^arazzini arriveranno in ItalÌAi^pSO 
lugl'O' , ,^^^,., - • / ' \ : . 

AsMl&iarg®, ^ S i —- Vennero rubati 
_ _ r t - • ; • • i t i * » ™ • ' , . • ' , , •• , •• , .-{m 

300 mila marchi alla sucursaìe della 
Banca dell'Impero. Due inglesi sono 
sospetti del furto. 

frarmestì è partila. . 
lloiHaltei?.y, ^-S. r r I; lavori delle 

fortificazioni a Herat'vengono spinti 
attivamente, : 
••'""t^£at»^-|,^ft..'^''S^)La riunione dei 
repubbliCariV moderati della Camera e 
delSenata costituĵ îift; officio sotto la 
l^aidenza di Magriin allo scopo J^Ì 
realizzare r accordo di tatti*H*ifepub-
blicaiii per le elezioni. 
• IBtìFMa, ..SA.--- I l Cons'gUo fede-

'̂ ftle adottò la' proposta già appr^y^ata 
dal Consiglio nazionale tendente ad 
esaminare se devonsl prendere misure 
contro la politica protezìoriista della 
Germania e specialmente sa denunzia
re il trattatfedl commercio. 

'fffMslèS""" • 

ca il decreto che aum^^à le attribu-
zibni dal nìinister^ residente fcanoQsa 
a Tunisi, da-dogU il tìtolo di residen
te gorterala dichiarundolo depositarìofi 
del potere della repubblica nella rpg-' 
gonza e mettendo ai suoi ordini i co-
mandanti delle truppe di terra QJ^^ 
raara a, tutti ì servizi amministrativi.' 
; IPsaualsS, Z-%, — La co^mna fran
cese firma un indirizzo froTestando 
contro là riunione del 21 giugno in 
cui %lj||gLfrance3) votarono una mo
zione criìaueiue il richiamo-dì Cauibon. 

l! generale Allegro viaggiando sulla 
frontìora della TripoUtauia riuscì a 
far rientrare trecBOio tende dei dissi
denti dalla tribù di Nefut,, 

C r i s i 2tìg;I©s© 
X i o n d r a , t - i . — Il Mortnng Post 

dice che Wqlff andrà in Egitto mini, 
atro plenipotenziario. H,*rtilyka fu no
minato segratiirio per l* Irlanda. 

Gii interessi ed i rimborsi dovuti 
dal: Municipio di I^adiS^t^s^i, oltre 
che con tutti i redditi e tasse Comu
nali, sono garantiti con «l©l©|stsKio-

sulle rendita patrimoniali. 
Qaeste entrata cha per effitto dalla 

delegazione sono viry^olata ed' asse
gnate ai portatori delle Obbligaziofti 
s a p e v a n o d e l dasy^pl^ la somma 
necessaria per K'* 'nterassi e l'ammor
tamento delle Obbligazioni stobse. 

P • • I v i - . 

i 
I • 

di mm^pps^M 
• i l i • \> 

1 è città ricca alla 
porte di Napoli, Delle flirìde. condì» 
zìoni del Comune è ppMjtiil̂ 'faS&to qha 

Oltre allés spedizion^aU*%gr<iss©» 
VENDITA., ANCHE AL" .MINUTO é 
CJappeESa aNC?iaa8a^Bfo;dì:.^8eta'; eli' 
feltro bassi sul ! fusto diatela;; datti 
tutto feltro flosci, neri a chiarù 
l ius ' per s'o%1età; ©ssfjpoiltBii^' p # 
faùciuili.S'Cm^p'elSI jsii^f^' :,»s®«r-' 
^©éE %^,^€gp|6©ail 41 "CffHsisa, ver
niciati Sf cocchiere; to©re'@t® di 

1 vj f ^ •• 

seta; ecc., ecc. Si assumilo ce 
laisaioni per ;cQrpì dV̂̂^̂̂  
cietà ginnastiche, guardie mumcipsMs 
campestri e boschi ve. il tutto a PRESSAI 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa M^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per i ' » -
quirehte. (31 ' 

• - 1 - l - L -

1 . " 

Tlin CialSo, N. 4@S 

# 

SiO 

i 
^ . ChiipUn fu uo 

• La Società tutti p^giorii$fferìaU%liUe ore 10 ani. alle è ppm.: 
1. R lC^WiS denaro in Cowlas ©©à'a'43 iste Ubare al 3 Ì|8,,0,o nattoda tiiasa 

Vincolindo le somme'3 mesi al 3 S | 4 OJO netto datassa . 
Ove lo stato di passa l^^i^èfmetta, la Direzione potrà eon^^èra i l rim« 

borso^jgcl>e ^i.apmme, per l'esìgensa dalle quali oeoorraj,||j^ea.vviso. Il li-
bratto" dei Conti Correnti Viano rilasciato griàÉi».' "V 

2. IIIf j t§0i4.—:W4fi©5il CPttÉtiCea'i M^^gsalaia^liS 'aUMnterei^.,,netta 
da ta^sa del 4 Ò|0' con,scadenza fissa a 6 mesi — •fi t i-S Oiflr^^Kloasì 

•ft-illS Oio artìS.masi.. • -7 •.-m»^ 
3. BCa©'^f/!à — €iasiaa>|»|l a due deme, senza alcuna pfovvicjiona.aUassEO. 

del 6 0,0 con scadenzn ftno à S mesi •-- 6 t a S OiO d* 3 a ̂  masi — 
© i t ^ OiO da % a 6 mesi. In sostituzione delU seconda firm* accetta 
CaW Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e OónlUpn. 

4. ^ € € O E . P a - - a i t U c i p a ^ l a u i sopra depdsi^b di Carta Puiìblicha a 
Valori Industriali di facile raaliazo. 

5. AI"Hffiì — C©e,g| CffsrroBaCH g ; a p a a t l 4 l verso deposito di Oarto Pub-* 
blicha e Valori «IWù.-.triali di pronto co l loca»n to . 

6. ACCKflTA. — CÉ8^iaalsS*al| per t'incasso sopra qualunque Piazza. 
7. HSCBVE — ViUori in semplice custodia. 
B. EE'FSSiri'ITA — pagamenti per conto tersi. 
9. A§^SJ3IÌil — qualunque Amministrazione privata. 

X Gerenti 
VASON CARLO • - C À N E V A GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
\ • 

CMii qualunque operazione atealoria fier patto espresso è vietata; 
S è interdétto ai Soci di fare operazioni coUajg^%|;iQtà a di presaatara 

i . - r L j . • 
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" • ? • 
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1 
effetti allo Sconto coìlu loro firma; 

€lfi@ preferisco trattare dirottamente gon la parti» 
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,pjr r Estero sk|to^ono 
e in. Milano ptesXpì. MiVÌ̂ ^ONl e o;, 
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!S ŝ5Ìa" per' Padife-^a 

Partente 
da Padova - '.' 

TT''' •> ' 

<--] 
- i ^ ' - 1 ^ 

I 

! misto 
diretto 

SSo 
F 

pmrìlbi^s 

» 

dirètto 

ofmnibiis 

5 ^ ft 1 ^ r. 

Partenze 
, da Venezia 

• ' r * . - . - ! - ! ^V ̂ ' 

^ r ^ SP%. 

454 » 

2 , # p. 

9.45 » 
40.50 ì> 

otirinibus 

misto 
diretto 

» 

omnibus 
» 

. • • • » " . 
ir 

misto 
difetto 

lh = 

ITIVI 
, - : - ^ L : : 

a dova 

9. 5 » 

6,17 a. 
642 » 

lO,S5m.» 
^ 5 2 p. 
3,20 » 
6,39 » 
8.-10 » 

10,55 » 
11,55 » 
12,20 

•• ; i 

j •-

i '• 

w Wtamà Uì --I ^^~ 

:ii-',v 

. ' ^ ' • ^ r -

T?l 
!©^ P^r im& 

^^i^f--,-^ i-j . - j i - L . * - ' ' 
± 

e per 

Partenze 
d a tó e s t r e 

I - -

T - t 

• l ' i^i^^ -Ij 

(diretto 4,58T 
'omnibus 5,58 » 

dir^efo A45p. 
omnibus' 4,18 » 
misto 

É Y 

1.1^̂  J j 

[• 

r -I 

' ( 

. I r i 

^imm 

9,30 » 

j^rrivi 
a Udine 

Partenze 
da- ':lw#ìno 

''•' -?^^^À: 

Ariivi' 
a Mestre 

i . ^7. 

misto lj43a, 
omnibus 5,10 » 
diretto 10.90» 
^omnibus 12,50 p. 

» 5.01 » 
dirM'^ 8,28 » 

perv-.-Verc&im. \ Wer^na. per P a e l ^ n . 
" ^ T-" Il > ^ ' h ' . • : ' - * ' • 1 

l^artensEe, 
d l iWtea d o v a 

I - I'" . . 

^ 1 . • 

Arrivi 
a Verona 

' * Arrivi Per teme' 
dà V e r o n a ì|l% Padova 

1 ^ •'• '.- .^Si^i 

omnrboè 6.55a.̂  
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